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I  GIUDICI  RESTITUIRANNO  GLI  SPEZZONI  FINO  A  6  ORE  AI  PRECARI

La recente sentenza del Giudice del Lavoro di Potenza, che ha ritenuto prevalente il diritto di un docente precario all’attribuzione di uno spezzone (fino a 6 ore residue) da parte del Dirigente Scolastico rispetto all’assegnazione a personale interno di ruolo, con pagamento di ore eccedenti, ha sfondato una porta rimasta chiusa per troppo tempo. 

Con l’art. 22 della Legge 448/01 (finanziaria 2002), era stato introdotto per i Capi di Istituto l’obbligo di assegnare le frazioni fino a 6 ore prioritariamente al personale di ruolo consenziente, in palese contrasto con la Legge 124/99 e con gli artt. 3 e 4 del D.M. 201/2000 (Regolamento sulle supplenze), al fine di contenere la spesa. L’articolo della finanziaria non è stato però espressamente richiamato dall’ultimo CCNL (forse se ne sono dimenticati!), per cui deve intendersi abrogato. 

Il MIUR, invece, con C.M. 37/2004, che è però un semplice atto interno all’Amministrazione, ha continuato a impartire le stesse disposizioni, divenute illegittime, poiché vigenti norme regolamentari e pattizie privilegiano il diritto dei precari all’assegnazione.

Non ci risulta che sia stata impugnata o contestata dalla OO.SS. la C.M. che il Tribunale di Potenza ha giudicato contraria alla normativa in vigore, anzi la politica dei tagli ai posti di lavoro è proseguita indisturbata.

La disposizione contenuta nella finanziaria del 2002  ha potuto produrre i suoi frutti grazie a decenni di comportamenti illegittimi dell’Amministrazione, mai contestati dalle OO.SS., né chiariti contrattualmente (vedi sequenza prevista dall’art. 28 dell’ultimo CCNL). 

I Tribunali Amministrativi di tutta Italia e il Consiglio di Stato, dal 1995 ad oggi si sono espressi in maniera univoca: ai docenti della scuola secondaria con orario di cattedra superiore alle 18 ore settimanali spetta, per le ore eccedenti, una retribuzione pari ad 1/18 del trattamento in godimento, comprensivo dell’IIS, e la maggiore retribuzione risultante, quale componente stipendiale costante per l’intero a.s., ha rilevanza per il calcolo della 13^ mensilità e per l’applicazione delle trattenute di legge a titolo pensionistico. Il costo per le ore eccedenti ai docenti di ruolo, se corrisposto in base alle disposizioni di Legge, sarebbe dunque nettamente superiore a quello di un supplente, poiché nel primo caso la retribuzione dovrebbe essere corrisposta comprensiva di IIS, scatti di anzianità e relativi contributi previdenziali e assistenziali, mentre per il personale precario la retribuzione è quella del livello iniziale. L’Amministrazione, invece, retribuisce queste ore senza IIS (e lo scrive bellamente sul cedolino dello stipendio), risparmia, taglia posti di lavoro, e nessuno ha niente da ridire. Intanto solo pochi si rivolgeranno al giudice per ottenere il riconoscimento dei propri diritti e del relativo compenso. Nel frattempo interviene la prescrizioni quinquennale delle spettanze retributive e per le retribuzioni successive si dovrà tornare in tribunale in quanto lo stipendio è una prestazione periodica che potrebbe essere soggetta a contrarie sopravvenienze normative o contrattuali. Una maratona che potrebbe sfinire il più tenace dei don Chisciotte e che porterebbe a magri benefici economici, visti i costi costituiti da spese, diritti ed onorari di lite.
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